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Piccole tracce, grandi storie

Nello Mira D’Ercole e le ceramiche del Borgo La Martella 
di Pasquale Doria 

C’era una tradizio-
ne. Veniva da lontano. 
Come si produceva la 
cera in via delle Cererie, 
così si plasmava l’altret-
tanto docile materia 
consegnata alle Fornaci. 
Le fabbriche di laterizi 
non mancavano e ope-
ravano imprenditori 
capaci di lavorare bene 
l’argilla, fino a farla di-
ventare arte in via Cap-
pelluti, nell’omonima 
fabbrica, dove non si 
cuocevano solamente 
mattoni. Ma il picco, a 
livello ceramico, forse 
fu raggiunto al borgo La 
Martella. Sembra quasi 
un romanzo. Pagine di 
storia locale scritte in 
una fabbrica non grandissima, ma di un dinamismo che 
a distanza di tanti anni sorprende e suscita ancora inte-
resse (fig. 1).

La guidava un ex partigiano di Lecco, Leone Mira 
D’Ercole, detto Nello. Nato nel 1925, è scomparso nel 
2001 a Romagno Sesia, in provincia di Novara, luogo 
dove fece ritorno dopo l’esperienza vissuta a La Mar-
tella. Non lontano dal posto in cui fu catturato quan-
do, ancora studente, dopo l’8 settembre 1943 entrò a 
far parte della Resistenza, insieme al fratello Riccardo, 
nella Divisione Beltrami. Furono raggiunti nel 1944 
dal fratello maggiore Mosè, clandestino in Svizzera, ma 
Riccardo fu preso dai nazisti e fucilato. Leone venne 
catturato l’8 dicembre insieme al cugino Giuliano Pajet-
ta e il 1° febbraio 1945 deportato a Mauthausen, dove 
dichiarò il suo mestiere di disegnatore tecnico. A guerra 
finita, l’incontro a Novara con il materano Eustachio 
Gaudiano, geometra a Torino per ragioni di lavoro. 

Sindacalista, nel 1949 si 
trasferì a Novara, qui fu 
eletto segretario provin-
ciale della Cgil. Qualche 
anno dopo, fece rientro 
a Matera, dove era in 
atto il programma di 
risanamento dei rioni 
Sassi. Quando nel 1954 
era stata già completata 
buona parte del borgo 
La Martella, Gaudiano 
informò Mira D’Ercole 
sugli incentivi e sull’op-
portunità di avviare 
un’attività produttiva 
legata all’artigianato 
artistico. Era possibile 
nel nuovo insediamento 
rurale, alle spalle del-
la chiesa di Ludovico 
Quaroni, allora in via di 

edificazione, dove erano previsti una serie di spazi desti-
nati a piccole imprese e artigiani.

Mira D’Ercole accettò, si trasferì. Così, La Martel-
la, lo ricorda bene il ceramista Peppino Mitarotonda, 
ideale continuatore di questa storia, nel giro di pochi 
mesi divenne fucina, luogo d’incontro e confronto con 

Fig. 2 - Formella dei Tre Santi, via Roma, Matera. (Archivio Antros)

Fig. 1 - Veduta aera dell’area della chiesa, Borgo La Martella. La freccia gialla indi-
ca l’antica ubicazione del laboratorio (Archivio Antros)
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personaggi del calibro di Andrea Cascella, Lucio Del 
Pezzo Alì Cavalieri e tanti giovani, non solo materani, 
desiderosi di saperne di più di arte. Partenza nel 1957 
con un solo forno, poi, arrivò il secondo. Alla fine, con 
l’ingresso di Eustachio Gaudiano come socio, la fabbri-
ca si arricchì di un forno continuo, ovvero la possibilità 
di incrementare e diversificare la produzione. Verso il 
declinare degli anni Sessanta, Mira D’Ercole, che viveva 
con la moglie a Matera, in via Castello, sentì il richia-
mo della terra d’origine. Decise di cedere la sua quota 
di proprietà a Eustachio e Pietro Gaudiano, che hanno 
continuato l’attività a La Martella e successivamente 
nella zona produttiva di Matera, (Paip).

Di quella stagione sono rimaste molte tracce, an-
che notevoli mosaici. Il bugnato che copre le pareti 
dell’aula consiliare dell’Amministrazione provinciale 
proviene da quella fucina. Adornava anche l’ingresso 
di vari esercizi commerciali. Uno di questi stupiva per 
le ceramiche coperte di una vernice di colore cangiante 
a seconda dell’intensità della luce, rendeva unico l’in-
gresso di un negozio di tessuti chiamato “La Milanese”. 
Risale al 1957 la formella in ceramica di Mira D’Ercole 
(50x100) incastonata sul prospetto laterale del palazzo 
dell’Annunziata. Celebra il centenario del sisma che nel 
1857 sconvolse la Basilicata. Allora, i materani, quale ex 
voto per lo scampato pericolo, edificarono un taberna-
colo all’inizio dell’attuale via Roma. L’allargamento del 
viottolo preesistente richiese l’abbattimento dell’edico-
la votiva. Per non perdere la memoria di questo luogo di 
culto che sorgeva quasi all’altezza della principale porta 
d’ingresso della città, già abbattuta molto tempo prima, 
fu realizzata la formella in ceramica detta dei Tre Santi, 
raffigurante l’antica statua della Madonna della Bruna, 
che ornava la Porta Grande delle mura cittadine, unita-
mente a Sant’Eustachio e a San Vito (fig. 2).

Alle notizie di carattere generale, si è aggiunto l’im-
pulso personale a conoscere qualcosa di più sull’autore 
di un libro per me speciale, è scritto all’ingresso dell’ex 
agenzia di viaggi “Lionetti” (figg. 3a e 3b). Ho scavato 
perché le sue ceramiche avevano il potere di bloccarmi. 
Difficilmente sorvolavo, anzi, ero come ipnotizzato 
davanti a quelle formelle policrome. Mi facevano viag-
giare da fermo e le avevo sotto gli occhi tutte le volte 
che volevo, in centro, senza pagare niente. Superato il 
negozio in cui si vendevano le macchine per cucire Sin-
ger - molti ricordano che era all’angolo con via Roma - i 
bagliori colorati iniziavano a spandere il loro suadente 
messaggio nella mia direzione. Era così che percepivo 
quei riflessi luminosi e carichi di promesse. Solitamen-
te, mi fermavo poco più avanti, osservavo e iniziavo a 
sognare con lo sguardo del bambino, perso tra tutti quei 
simboli che mettevano le ali, per andare lontano. Anco-
ra oggi, dopo tanti anni, non percorro quasi mai a cuor 
leggero il tratto di Corso che lambisce quello straordi-
nario atlante e se vado di fretta, quasi inconsciamente, 

rallento il passo. L’ho capito forse solo da poco tempo, 
è una forma di rispetto, per quello che ho immaginato e 
che anche quando ho finalmente raggiunto non era più 
così incantato e magico come allora, come lo scintillan-
te libro di fiabe a cielo aperto che ho letto e riletto per 
anni e con sensazioni sempre nuove. È proprio vero, «il 
mondo è un libro, e quelli che non viaggiano ne leggo-
no solo una pagina», ripeteva una citazione anonima, 
attribuita ad Agostino d’Ippona, per quanto bisogna 
convenire che i modi di viaggiare sono infiniti.

Figg. 3a e 3b - Piedritti in maiolica dipinta del portale del civico 9 di via 
XX Settembre realizzati nel 1956 da Nello Mira D’Ercole per la vecchia sede 
dell’agenzia viaggi Lionetti (Archivio Antros) 


